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Tre n t i n o

Patt Il segretario Simone Marchiori Casa Autonomia La consigliera Paola Demagri Autonomisti popolari Walter Kaswalder

Stelle alpine
Kaswalder (Autonomisti
popolari): «Non andremo
al congresso, presi in giro»
Demagri (CasaAutonomia):
«Noi pronti a tornare
ma serve un ricambio»

contro gli insediamenti inquinanti) e
rimarcato il «suo credo politico»,
squisitamente autonomista («fino al
midollo») e «ancorato laicamente alla
dottrina sociale della Chiesa».
Un ’identità rimasta intatta fino a
quando il Patt non «ha abbracciato il
credo, tutto democristiano, che in
politica per contare bisogna sempre
stare con chi vince».
Marchiori si dice d’accordo con l’ex
segretario del Patt, ma fino a un certo

punto. «Andreotti ha ripercorso un
periodo della storia del Patt
assolutamente reale e vivo nella
memoria di tutti, ma la sua —
sottolinea — è una lettura parziale».
L’ex governatore ha parlato di
«pulviscolo autonomista» per
descrivere la frammentazione delle
Stelle Alpine. «Quel pulviscolo —
controbatte Marchiori — è stato
incoraggiato, da un lato, da una legge
elettorale che il Patt non ha voluto e,

dall’altro, da ambizioni personali di
chi ha messo in primo piano la
propria carriera. Lo stesso Andreotti,
nel 2003, ha fondato un suo partito e
si è candidato contro il Patt e la Svp.
Detto ciò, sono convinto che con le
giunte Andreotti siano state poste le
pietre miliari dello sviluppo
dell’Autonomia, ma ora il contesto
politico è cambiato».
Il segretario rigetta fermamente
l’accusa di subalternità al vincitore di
turno: «Il Patt si è alleato con Fugatti
sulla base di una precisa visione e
sulla base della possibilità di incidere
sulle scelte. Siamo in un sistema
politico in cui è necessario esserci
per evitare che vengano prese
decisioni contro l’Au to n o m i a» .
Andreotti, però, ha lanciato anche un
appello: «Trovare una strada vera per
riportare le innumerevoli pecorelle
sotto un unico tetto». «L’unif icazione
autonomista è un valore se porta
qualcosa in più, se è un motore
propulsore di ideali, e non come
unione di singoli», conclude
Ma rc h i o r i .

Music Arena, Maestri (Pd):
«Altri soldi a fondo perduto»

Come noto, la società Friends &
Partner si è aggiudicata, anche
perché unica concorrente, il
bando della Trentino Marketing
per la gestione della Trentino
Music Arena. Tale società, che
agisce attraverso una sua
business unit denominata
Magellano Concerti, deve
provvedere all’allestimento di
un programma di eventi e
concerti per il periodo
ricompreso fra il 26 maggio ed
il 15 luglio». Lo ricorca in
u n’interrogazione alla giunta
provinciale intitolata «Un altro
contratto capestro», la
consigliera provinciale del Pd
Lucia Maestri.
«Probabilmente la società
attingerà dalla propria scuderia
di artisti — afferma la
consigliera — posto che
guardare oggi ai grandi nomi di

richiamo appare del tutto
impossibile , per ovvie ragioni
temporali legate all’avvio delle
tournèe estive. Per tali attività,
comunque, la Provincia
garantisce alla società, a
copertura delle spese, la
consistente somma di 600.000
euro, ai quali si aggiungono i
ricavi derivanti dalla vendita
dei biglietti, di tutto il
merchandising e dell’i n d o t to
derivante dal food and
b eve ra ge » .
E l’osservazione: «A ben vedere,
un affare d’oro, che non costa
pressoché nulla alla società
privata, mentre pesa non poco
sul bilancio provinciale. È del
tutto evidente che il contratto
capestro, così giudicato anche
dagli allora vertici del Centro
Servizi culturali S. Chiara,
firmato dalla Provincia per il
concerto di Vasco Rossi, ha
fatto scuola». E aggiunge: «Per
meno di due mesi di attività,
600.000 euro a fondo perduto
e alla faccia del rischio
d’impresa, rappresentano una
sorta di donazione di fondi
pubblici priva di qualsiasi senso
commerciale e tanto meno di
razionalità della spesa. Una
somma — sottolinea Maestri —
che si aggiunge agli oltre due
milioni di euro di perdita che,
per quanto accumulati dal
Centro S. Chiara, gravano

comunque sulle casse
pubbliche, portando il deficit
complessivo di gestione della
Trentino Music Arena
all’imponente cifra di oltre tre
milioni di euro, nell’arco di sole
tre stagioni di attività». E
conclude: «Ancora una volta,
chi paga è sempre Pantalone».
Alla giunta, la consigliera
Maestri chiede dunque, tra le
altre cose, «quale criterio
finanziario e tecnico ha
informato la decisione di
stabilire in euro 600.000 il
fondo perduto da assegnare al
vincitore del bando di gestione
bimestrale della Trentino
Musica Arena per meno di due
mesi di attività nell’e s t a te
2025».
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L’interrogazione
La consigliera dem
chiede conto alla giunta
provinciale del bando
per la realizzazione
dei concerti estivi
all’area San Vincenzo

di Tommaso Di Giannantonio

L a dura presa di posizione
dello storico segretario delle
Stelle Alpine Carlo Andreotti
non è passata inosservata. Il

suo intervento su il T di ieri - «Il Patt
non esiste più» - ha agitato le acque
«autonomiste» a pochi giorni dal
congresso, in programma domenica
2 febbraio. La replica del segretario in
carica non si è fatta attendere: «Il Patt
c’è e continuerà a esserci per
difendere e valorizzare l’Au to n o m i a» ,
dice Simone Marchiori. C’è chi, però,
ha apprezzato le parole di Andreotti,
in primis il leader di Autonomisti
popolari Walter Kaswalder: «Ha
perfettamente ragione. Ed è per
questo motivo che noi non andremo
al congresso: ci hanno preso in giro».
Dura anche la consigliera provinciale
di Casa Autonomia Paola Demagri,
tra le voci più rappresentative della
diaspora autonomista: «Da partito
popolare, il Patt è diventato un
partito populista».

Marchiori: «Noi incisivi»
Nel suo intervento, Andreotti, già
presidente della Provincia (1994-
1998), ha ricordato le battaglie
storiche delle Stelle Alpine (dalla
campagna contro la ricerca
dell’uranio in Val Rendena alle marce

«Il Patt c’è e difende l’Au to n o m i a»
Il segretario Marchiori replica a Andreotti: «Unificazione? Solo se è un val o re »

Intervento L’opinione pubblicata su il T di ieri dell’ex governatore e segretario del Patt Carlo Andreotti

Kaswalder: «Solo il simbolo»
È stato avviato un percorso di
ricomposizione con gli Autonomisti
popolari e Progetto trentino, ma sta
lentamente tramontando. «Si è
rivelato un processo di assorbimento
e noi così non ci stiamo — dice
Kaswalder — Andreotti richiama
proprio questo: fare un congresso
vero e partecipato che rimetta
insieme le varie anime autonomiste.
Ma non sarà così purtroppo. Se il Patt
esiste ancora? Esiste il simbolo, ma il
valore del simbolo non si identifica
con i vertici dei giorni nostri. Quando
ho portato avanti la battaglia
dell’idroelettrico è stato assordante il
silenzio del Patt». Kaswalder, eletto
comunque con il Patt alle scorse
elezioni provinciali, è ancora
fiducioso: «Speso che tra due anni, al
prossimo congresso, si arrivi a un
programma diverso».

Demagri: «Partito populista»
Del «pulviscolo» fa parte sicuramente
Casa Autonomia, nato dalla scissione
con il Patt e rappresentato in
Consiglio provinciale da Demagri. «Io
avevo aderito al Patt nel 2016 perché
incarnava il mio modo di essere e di
lavorare, mi sentivo legata ai suoi
valori sociali— racconta la consigliera
— Ma da popolare è diventato
populista, e da territoriale sta
diventando un partito nazionale,
come dimostra la vicinanza a Lega e
Fratelli d’Italia. Nato sul territorio e
per il territorio, il Patt ha perso
completamente la sua natura e,
soprattutto, ha perso trasparenza. È
diventato un partito galleggiante, in
attesa dell’onda giusta».
Demagri, però, non scarta lo scenario
di una possibile unificazione, anzi.
«Noi non abbiamo mai chiuso le
porte. Siamo pronti a sederci al
tavolo per un processo di
ricostruzione, ma certi personaggi
non devono esserci più».
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Bando collaboratori scolastici,
accordo sindacati-Provincia

Ieri è stato raggiunto un accordo
tra l’assessora all’istruzione
Francesca Gerosa e le
organizzazioni sindacali
sull’atteso concorso
straordinario per collaboratori
scolastici.
«Dopo un’intensa settimana di
lavoro sulla proposta di bando
che ha visto anche
l’interessamento diretto
dell’assessora Gerosa,
comunichiamo con
soddisfazione la possibilità di
includere nella procedura
concorsuale dedicata alla figura

di collaboratore scolastico anche
le lavoratrici e i lavoratori che da
anni si spendono nelle scuole
trentine, che hanno il titolo di
scuola secondaria di primo
grado e sono nella graduatoria
del 2007», comunicano Pietro di
Fiore (Uil Scuola), Monica
Bolognani (Cisl Scuola), Raffaele
Meo (Flc Cgil) e Ennio
Montefusco (Fgu Satos).
«Attendiamo nelle prossime
settimane l’approvazione del
bando da parte della giunta
P rov i n c i a l e » .
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